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di FULVIO VENTURA

Laprotestacontro ladiscaricadiSanVitto-
rino-Corcolle invade Tivoli. Un esercito di
persone,giuntedatuttoil l’hinterlandtibur-
tinoedallaCapitale, si è riversata instrada.
Duemila alla partenza, quasi tremila all’ar-
rivo, hanno marciato tra i due siti Unesco
della città, Villa Adriana e Villa d’Este.
«Siamo andati oltre le migliori aspettati-

ve», ha com-
mentato uno
degli organiz-
zatori.Pertut-
ta la manife-
stazione, dal
lungo corteo
si sono alzati
cori e slogan.
«Senza se e
senza ma, la
discarica non

si fa», «Ave Adriano, discarica te salutat»
tra i più urlati. Al lungo corteo hanno preso
parteancheFrancaValeri,UrbanoBarberi-
ni e Carlo Ripa di Meana. «Più guardo
questi posti più mi chiedo come sia venuto
in mente a qualcuno di toccarne anche solo
l’aria»,hacommentatoFrancaValeriall’in-
gressodellavilladiAdriano.«Nonèpossibi-
le localizzare una discarica in quel sito, così
vicino a Villa Adriana ed alla necropoli di
una città arcaica - ha aggiunto Barberini - il
territorionesarebbeletalmentecontamina-

to». «Chiederò al ministro dell’Ambiente
Corrado Clini un incontro - ha commenta-
to il sindaco di Tivoli Sandro Gallotti - il
Prefetto ci ha assicurato la presenza del
Comuneallaprossimaconferenzadeiservi-
zi». Ha voluto esserci, con una lettera,
AndreaCarandini presidente delConsiglio
superiore dei Beni culturali: «E’ umiliante
per persone civili doversi battere per cause
scontate. So-
no con voi,
cuoreevolon-
tà, per la sal-
vezza di Villa
Adriana e di
Corcolle». Al
corteo, che ha
toccato anche
altre due per-
lediTivolico-
me il tempio
dellaTosseedilsantuariodiErcoleVincito-
re, hanno preso parte molte associazioni,
comitati di quartiere e partiti. Hanno dato
il loro sostegnoanche i comitati ZeroRifiu-
ti di Fiumicino e Riano. A rappresentare le
istituzioni ci sono stati sette sindaci con
fascia tricolore dei comuni limitrofi alla
discarica: Tivoli, Casape, Gallicano, Poli,
San Gregorio da Sassola, Zagarolo e Castel
Madama. Oltre 150 giovani di vari istituti
superiori hanno marciato dietro allo stri-
scione:«Studentiuniticontro ladiscarica».
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di MAURO EVANGELISTI

PerildopoMalagrottaladisca-
rica di Corcolle doveva essere
lapiùpiccola.Quasiunariser-
va rispetto all’impianto più
ampio delle cave di Quadro
Alto, a Riano.

I tempi.Mairitardi, causa-
ti dalle proteste dei cittadini,
dai ricorsi allagiustiziaammi-
nistrativa e dalle abbondanti
nevicate stanno assegnandoal
sito all’interno del territorio
del Comune di Roma il ruolo
di prima scelta per consentire
la chiusura della discarica più
grande d’Europa (Malagrotta)
slittata, stando all’ultima pro-
roga, a giugno. Il prefetto Giu-
seppe Pecoraro ha accolto la
richiesta dei cittadini di Ria-
no di fare partecipare anche
trelorotecniciairilievi idroge-
ologici che dovranno verifica-
re lecaratteristichedel terreno
delle cave di Quadro Alto. Di
fatto, i rilievi non sono ancora
cominciatiei tempisonodesti-
nati a slittare. Corcolle invece
non si ferma.

Le dimensioni. Andando a
rileggersi le dichiarazioni del
prefetto Pecoraro, rilasciate
nel corso della conferenza
stampa con cui, quattro mesi
fa, annunciò la scelta dei due
siti delle discariche provviso-
rie, si scopre che a Corcolle c’è
spazio per circa 1,2 milioni di
tonnellate di rifiuti (la metà
rispetto a Quadro Alto). In-
somma, fu chiaro che l’im-
piantoprincipaledovevaesse-

requellodiRianoel’indicazio-
ne di Corcolle fu vista quasi
come una scelta politica, per
spalmare anche nel territorio
del Comune di Roma parte
del problema, e non solo su
una cittadina della provincia.

L’esito degli studi. Ora pe-
ròl’andamentodeirilieviidro-
geologici potrebbe modifica-
re, quanto meno in una prima
fase, quello scenario. I rilievi
idrogeologici effettuati a Cor-
colle sonoterminati e secondo

lasocietàincaricatadaPecora-
ro di effettuare gli studi non vi
sonocontroindicazioniallare-
alizzazione diuna discarica. Il
prefetto Pecoraro ha già fatto
partire il progetto prelimina-
re. Seguiranno la gara e gli
espropri, altre tappemoltode-
licate. Per Riano, invece, i
rilievistannocominciandoso-
lo ora e visto che alla scadenza
della proroga non manca poi
tanto (quattro mesi) se davve-
ro questa sarà la volta buona
perchiudereMalagrotta,biso-

gnerà dirottare su Corcolle, in
una fase iniziale, tutti i rifiuti
prodotti (4.000-4.500 tonnel-
late al giorno).

Ilnododel trattamento.An-
che se - e qui si arriva all’altro
tassello di un puzzle ancora
molto incerto - l’obiettivo è di
portare indiscaricasolo rifiuti
trattatineiquattro impiantidi
Tmb (a cui se ne dovrebbe
aggiungere un quinto). Ma co-
me dimostra la mobilitazione
di ieri per la scelta di Corcolle,
unterrenoall’internodelOtta-
voMunicipiomanondistante
da Tivoli e da Villa Adriana,
l’esitopositivo dei rilievi idro-
geologici non basta.

Villa Adriana. Contro la
realizzazione di una discarica
«a 700 metri in linea d’aria»
daVillaAdrianasisonomobi-
litati nomi importanti della
culturaedell’associazionismo
atuteladelpatrimonioarcheo-
logico; solo ricordarne alcuni:
Franca Valeri, Carlo Ripa Di
Meana, Andrea Carandini. E
ancheaRiano, contro il sitodi
Quadro Alto, si moltiplicano
le adesioni all’appello anti di-
scarica: in questi giorni sono
arrivate le firme di Dario Fo e
Moni Ovadia.
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IL CASO

Ilprimocittadino
diTivoli:

chiediamoun incontro
conilministroClini

Iniziati i rilievi idrogeologiciancheaQuadroAlto

Corcolle, sì del Prefetto:
ladiscaricasi farà

I tecnici danno l’ok per l’impianto, ma è rivolta

IL CORTEO

A sinistra
l’area

per la discarica
a destra
il corteo

con Franca
Valeri

e Urbano
Barberini

FrancaValerieUrbanoBarberini
«Villa Adriana va salvata dai rifiuti»

Cisonoanche
sette sindacidei comuni

limitrofie icomitati
diFiumicinoeRiano


